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Riferimenti normativi relazione introduttiva Cosulich 
 
Costituzione della Repubblica italiana 
 

Estratto 

Art. 5 

La repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua 
nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; 
adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del 
decentramento. 

Art. 6 

La repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 

Art. 116 

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino - Alto Adige/Südtirol e 
la Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste dispongono di forme e condizioni particolari di 
autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge costituzionale. 

La Regione Trentino - Alto Adige/Südtirol è costituita dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui 
al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del medesimo 
articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s), 
possono essere attribuite ad altre regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della 
regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 119. 
La legge è approvata dalle camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di 
intesa fra lo Stato e la regione interessata. 

Art. 131 

Sono costituite le seguenti regioni: 
 Piemonte; 
 Valle d'Aosta; 
 Lombardia; 
 Trentino - Alto Adige; 
 Veneto; 
 Friuli - Venezia Giulia; 
 Liguria; 
 Emilia - Romagna; 
 Toscana; 
 Umbria; 
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 Marche; 
 Lazio; 
 Abruzzi; 
 Molise; 
 Campania; 
 Puglia; 
 Basilicata; 
 Calabria; 
 Sicilia; 
 Sardegna. 

Art. 132 

Si può con legge costituzionale, sentiti i consigli regionali, disporre la fusione di 
regioni esistenti o la creazione di nuove regioni con un minimo di un milione d'abitanti, 
quando ne facciano richiesta tanti consigli comunali che rappresentino almeno un terzo 
delle popolazioni interessate, e la proposta sia approvata con referendum dalla 
maggioranza delle popolazioni stesse. 

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della provincia o 
delle province interessate e del comune o dei comuni interessati espressa mediante 
referendum e con legge della repubblica, sentiti i consigli regionali, consentire che 
province e comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una regione ed aggregati 
ad un'altra. 
 
 
Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige/Südtirol 
 

Estratto 

Art. 25 

Il Consiglio regionale è composto dai membri dei consigli provinciali di Trento e di 
Bolzano. 

Per l'esercizio del diritto elettorale attivo in provincia di Bolzano è richiesto il 
requisito della residenza nel territorio regionale per un periodo ininterrotto di quattro 
anni. Per l'esercizio del diritto elettorale attivo in provincia di Trento è richiesto il 
requisito della residenza nel territorio provinciale per un periodo ininterrotto di un anno. 
L'elettore che abbia maturato il periodo di residenza ininterrotta quadriennale nel 
territorio della regione è iscritto, ai fini delle elezioni dei consigli provinciali, nelle liste 
elettorali del comune della provincia ove ha maturato il maggior periodo di residenza 
nel quadriennio, oppure, nel caso di periodi di pari durata, nel comune di sua ultima 
residenza. Per l'elezione dei consigli provinciali e per quella dei consigli comunali 
prevista dall'articolo 63 durante il quadriennio l'elettore esercita il diritto di voto nel 
comune di precedente residenza. 
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Art. 36 

La Giunta regionale è composta del Presidente della Regione, che la presiede, di 
due vice presidenti e di assessori effettivi e supplenti. 

Il presidente, i vice presidenti e gli assessori sono eletti dal Consiglio regionale nel 
suo seno a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta. 

La composizione della Giunta regionale deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi 
linguistici quali sono rappresentati nel Consiglio della Regione. I vice presidenti 
appartengono uno al gruppo linguistico italiano e l'altro al gruppo linguistico tedesco. 
Al gruppo linguistico ladino è garantita la rappresentanza nella Giunta regionale anche 
in deroga alla rappresentanza proporzionale. 

Il presidente sceglie il vice presidente chiamato a sostituirlo in caso di assenza o 
impedimento. 

Gli assessori supplenti sono chiamati a sostituire gli effettivi nelle rispettive 
attribuzioni, tenendo conto del gruppo linguistico al quale appartengono i sostituiti. 

Art. 48 

Ciascun Consiglio provinciale è eletto a suffragio universale, diretto e segreto, è 
composto di trentacinque consiglieri e dura in carica cinque anni. Il quinquennio 
decorre dalla data delle elezioni. Le elezioni si svolgono contestualmente nella 
medesima giornata. Se un Consiglio provinciale è rinnovato anticipatamente rispetto 
all'altro, esso dura in carica sino alla scadenza del quinquennio di quello non rinnovato. 

La legge per l'elezione del Consiglio provinciale di Bolzano garantisce la 
rappresentanza del gruppo linguistico ladino. 

Un seggio del Consiglio provinciale di Trento è assegnato al territorio coincidente 
con quello dei comuni di Moena, Soraga, Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, Mazzin, 
Campitello di Fassa e Canazei, ove è insediato il gruppo linguistico ladino-dolomitico di 
Fassa, ed è attribuito secondo le norme stabilite con la legge di cui al secondo comma 
dell'articolo 47. 

Le elezioni del nuovo Consiglio provinciale sono indette dal Presidente della 
Provincia e hanno luogo a decorrere dalla quarta domenica antecedente e non oltre la 
seconda domenica successiva al compimento del quinquennio. Il decreto che indice le 
elezioni è pubblicato non oltre il quarantacinquesimo giorno antecedente la data stabilita 
per la votazione. 

La prima riunione del nuovo Consiglio provinciale ha luogo non oltre il ventesimo 
giorno dalla proclamazione degli eletti su convocazione del Presidente della Provincia 
in carica. 
 
 


